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N.° 528 B. 1 piano 

Storia dcB Pàofofólsmo 

Vili. 
Tutti sanno che cosa è il Senato 

francese, e che dopo il Sovrano la di­
gnità del senatore è la prima nello 
Stato, capace di soddisfare qualunque 
ambizione, particolarmente dopo che 
ad onta del primo Statuto, il quale 
non accorciava stipendi a que' gran 
bacalari del regno, una sottile distin­
zione fra retribuzione e dotazione, ac­
cordò ciascuno 30,000 franchi annui 

Questo favoritismo pecuniario rese 
più elastiche le coscienze ; l'immoralità 
allogò gli scrupoli. 

Così il Senato francese è un' amal­
gama di legittimisti del diritto divino 
e popolare, di orleanisti, di bonapar­
tisti e di republicani ; la sua missione 
nella politica militante fu solo di giu-
lebbarsi il dolce far nulla come il 
Corpo legislativo, e la sola fatica di 
Ercole, che le due Camere ebbero a 
sostenere da qualche anno, fu la dis­
cussione (\Q\Yindirizzo HÌ discorso delia 
corona. Due Ministri senza portafoglio, 
Ministri oratori officialmente parlano 
in nome dell' imperatore ch'ò tutt'uno, 
e sono obbligati a difendere un go­
verno a cui non piglian parte, una 
politica che non viene da loro. 

Il signor di Billaut fu tra i mini­
stri di questa specie cV una facondia 
bonapartista oltre ogni credere. Nella 
sessione del 1862, discutendosi la po­
litica interna, sostenne nel Senato la 
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COSTARMI FLEMING 

ROMANZO 

di B. Disraeli M. P. 
Traduzione dall'Inglese. 

per D. F. BELTRAME 

« Oh no, signore, no davvero non sono 
ivragiontevole. Non vi è applicazione, non vi 
è sforzo, lo sento in me, fortemente lo sento, 
di cui non sia capace per acquistare la scienza. 
In verità, signore, voi mi esprimete grandi 
idee, e illuminate la mia mente colla vostra 
saggezza-, ma come devo studiare? 

« Non precipitate troppo. Prima di sepa­
rarci, tocche sarà fra momenti, vi scriverò 
alcune regole, che saranno per voi un tali­
smano, come lo furono a me. Le copiai da 
fin obelisco fra le rovine di Tebe. Da esse 
apprenderete tutto ciò che ora vi e neces­
sario. 

• 

« Oli cotne siete buono e cortese con me! 
Come sarebbe stata diversa la mia vita se 

circolare del Persigny contro V urto 
accanito dei senatori paolotti. 

Primo a romper la lancia contro ih 
ministro fu il sig. Thayer, membro del 
Consiglio esonerale della Società di San 
Vincenzo di Paola. 11 suo discorso venne 
applaudito, perchè scevro d'intempe­
ranze, ma Cicero prò domo sua. Sotto 
la toga di senatore traspariva il col­
lare e la stola; rimproverò il Persigny 
di nuotare a ritroso della buona mo-
rale; di stigmatizzare la religione: re­
spinse l'accusa dello storno dei fonti 
della Società dalla loro reale destina­
zione, e difese l'incontaminata fama di 

• 

coloro che vennero accusati. 
Il barone Carlo D.ùpin, per cui il 

progresso è e non ò, un'anomalia del 
laico che ammorba di prete, un ritorno 
del passato nelle forme moderne, pro­
nunciò un discorso lungo, papaverico, 
terminando coll'apoteosi del sig. Bau-
don. Dopo avere tessuto il panegirico 
di S. Vincenzo di Paola che io stesso 
Terrore eccettuava dalla generale pro­
scrizione, ed era divenuto un simbolo 
di carità, i bravo! gli evviva prorup­
pero dà molti stalli del Senato, vi fu­
rono streite di mano e sorrisi di cern­

ii cardinale Morlot felicitò piacenza 
l'oratore, nò è meraviglia.- Fra un prete 
e un paolotto non vi corre che l'abito, 
mentre gli spiriti e l'intento sono gli 
stessi. 

11 
degli oratori, ritorse le accuse, annullò 
le difese, e finalmente il cardinale Ai a-
thieu, volendo imitare la moderazione 

Billaut confutò tutte le ragioni 

taluno mi avesse istruito come ora fate 
voi. » 

« Ma, dunque, dove siete stato educato ? » 
« Io sono uno studente del Collegio, si­

tuato a due miglia circa da qui. Forse vi 
siete passato? » 

« Che? Quella gran casa sulla collina, 
dove insegnano parole? disse con sorriso 
l'incognito. 

« Non è che troppo vero. Ed io mi sono 
fin da princìpio avveduto, che, malgrado il 
mio ardente amore per lo studio, in quel 
collegio non ho acquistato che un cattivo nome » 

« E ora » disse l'incognito alzandosi « bi­
sogna ch'io vada, perchè fra pochi minuti 
il sole sarà tramontato, e devo recarmi al 
villaggio, a qualche miglia lontano, dove ho 
il mio accampamento. » 

E così lo viddi, con sentimento di pro­
fondo dolore dispersi a partire. Rimasi per 
un momento in uno stato di assoluta.astra­
zione, poi precipitandomi a lui, presi la sua 
mano, esclamando. » Oh signore, io sono 
nobile, io sono ricco: permettetemi dì se­
guirvi. » 

«- Per nessun conto, » disse molto affa­
bilmente l'incognito « perchè le nostre pro­
fessioni sono diverse. » 

del Ministro, passò ad esaminare la cir­
colare del Persigny, sostenne aver essa 
prodotto un pessimo effetto, mail male 
pur troppo esiste, e non sapervi che 
fare tranne armarsi di pazienza ed at­
tendere. 

Furono chiesti i voti; ma il conte 
Segur d'Aguesseau un iracondo cro­
ciato, per cui l'emancipazione de\ poter 
laico dal clericale è un' impertinenza, 
la ragione una pazzia, l'oracolo di Roma 
è tutto, tirò gin a stormo contro la 
circolare, sennonché il Billaut lo co­
strinse fi tacere colla sua calma ed 
eloquente fermezza. Giustificò il silen­
zio del Persigny che poteva stabilii e i 
fatti nella loro verità; e gli sarebbe 
stato facile il produrli perchè infor­
mato oltremisura degl'intrighi del par­
tito oltramontano, dell'azione latente 
ma continua del gesuitismo, delle cor­
porazioni d' uomini e di donne, degli 
abusi nelle aggregazioni di carità. Non 
lo fece e il suo' silenzio fu un atto an-
ti-politieo. | 

11 voto del Senato non potò èsser 
dubbio. Uomini tutti che poggiano sul 
governo imperiale chi per sentimento, 
chi per odio ad altre opinioni, chi per 
ipocrisia, chi per interesse, tutti ap­
provarono alla risoluzione ministeriale 
che in fine dei conti era quella deb 
l'imperatore. 

, Il Billaut riposò sui suoi allori. 
Il Persigny ebbe compiuto il suo 

intento. 
Napoleone chiamò bravi e buoni i 

suoi fedeli senatori. 

E i Paolotti? 
1 Paolotti ebbero qualche dispetto, 

brontolarono un poco, e poi si posero 
a pensare. A mente più serena s' ac­
corsero che il governo li aveva mi­
tragliati con bolle di sapone, e tastan­
dosi in ogni membro e aspirando sen­
tirono d'esser sani come nesci. li voto 
del 25 febbrajo )&62 fu un proiettilo 
di bambagia, e si finì colla dittatura del 
sig. Baudon, benedetta dal Santo Pa­
dre, sostenuta dai gesuiti, ubbidita cie­
camente dai Paolotti. Continua 

ooo-oo-oocoo— 
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« Però un poeta dee vedere ogni cosa. » 
« Certamente. E voi pure andrete vagando, 

ma la vostra ora non è per anco venuta. » 
« E vedrò io mai Venezia? » 
« Non ne dubito punto, perchè quando 

una mente come la vostra pensa sempre ad 
una cosa, questa cosa si verifica. » 

« Voi mi parlate di misteri. » 
« Vi è poco mistero : YÌ è molta ignoranza. 

Un giorno voi studierete la metafisica, e 
allora conoscerete la natura della volontà. » 

Egli aperse la sua valigia, e ne prese fuori 
due piccoli volumi, in uno dei quali scrisse 
alcune linee. » Questo è il solo libro, egli 
disse, ch'io abbia meco, e poiché voi siete, 
come me, entusiasta per Venezia, ve lo darò, 
perchè amate l'arte e gli artisti, e siete un 
bravo fanciullo. Quando c'incontreremo nuo­
vamente, spero di trovarvi un grand'uomo. 

« Tenete » egli disse, dandomi quei due 
libri « questi sono pieni di Venezia. Qui 
osservate, è una veduta di Rialto. Credo ne 
avrete piacere. Su questo foglio in bianco 
ho scritto tutte le idee, che vi ho espresse 
nel nostro colloquio. Promettetemi però di 
non leggerlo finché non siete ritornato al 
vostro collegio. E cosi, addio, mio caro fan­
ciullo ! Addio! » • • 

La scuola degli analfabeti in Padova 

X Abbiamo visitata sabato sera la scuoia 
degli analfabeti, che nella nostra città è già 
al suo secondo anno di vita prosperosa, con­
tando 17G scolari divisi in due classi, e pos­
siamo testimoniare i buoni risultati che vi 
si raggiungono. Con maggiore soddisfazione 
noa avressimo certo assistito a qualunque 
più divertente spettacolo; le ore che vi ab­
biamo spese in una assidua e contenta at­
tenzione ci pare d'averle guadagnate, quasi 
diremmo, in tanto profitto. Se crediamo me­
ritevole l'opera di chi nelle alte sfere della 
scienza incarna qualche Vero e progredisce 
un passo, in verità non lo è meno questa 
che discende al modestissimo livello degli 
analfabeti, anzi è più. efficace d'immediato 
vantaggio specialmente nell'ordine morale 
L'insegnare ad adulti, il cui cervello è reso 
meno facile alle impressioni, meno docile al 
lavoro che non sia quello tenero dei giova." 
netti, e per dippiù spesso viziato da pregiu­
dizi] o da storte idee è cosa difficile molto; 
come si fa ad interessare la mente dell'ope-

- . . — — 

Mi stesela mano,ch'io presi, e benché sia 
una goffaggine, specialmente per un fanciullo, 
gli dissi il mio nome, e la mia condizione. 
Ma egli mi soggiunse : Oh non desidero mai 
di conoscere il nome di alcuno, perchè se 
dovessi far conoscenza con tutte le persone 
che incontro nella mia vita, la tempra dei 
mio cuore ne sarebbe danneggiata. Se la 

; vostra conoscenza è degna di' essere conser­
vata, il fato, la fortuna ci farà un giorno 
incontrar nuovamente. » 

Egli parti, ed io seguii cogli occhi la sua 
figura, finche si dileguò fra la nebbia della 
sera. Fu strano l'ascendente di queir uomo 
sopra di me. Le sue parole mi parevano un 

. oracolo, e quando fu partito, rimasi come 
se fosse scomparso dalla mia vista un essere 
sopranaturale. 

Mi affrettai verso casa per l'ardente an­
sietà di aprire quel volume, in cui dovea 
trovare il talismanico consiglio. Apertolo, 
vi lessi lo seguenti parole a matita: 

« Sii paziente : spera. Leggi di più : me­
dita meno, la natura è più possente che 
l'educazione. Il tempo svilupperà ogni cosa. 
Non confidare soverchiamente nella beata 
Maddalena. Impara a protegger te stesso. » 

(Continua) 
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raio che da dieci o venti anni tratta la lima 
o la pialla o sdruscisce i nervi nei lavori 
piti materiali? eppure ci si arriva, ci si è 
anzi arrivati e con egregia riuscita. In pochi 
mesi il più tardo individuo impara a leg­
gere, non solo, ma ad intendere; cose queste 
due che non sempre s'accordano, dopo alcune 
lezioni esso scrive e con qualche settimana 
(T applicazione fa i suoi conti. Bisogna ve­
dere per credere e per restarne ammirati ; 
ciò non è tutto; i valorosi giovani che si 
sono dedicati a quest'opera dì carità vera e 
che non rifiniremo mai di lodare- apostoli 
del progresso, sentinelle avanzate della civiltà, 
questi generosi, non contenti d'indirizzare 
gli analfabeti negli studi suddetti, insegnano 
loro alcun poco di geografìa e di Storia, in 
sapiente ordine succinte, e perfino d'Econo­
mia politica e di Diritto Costituzionale, non 
quello delle grosse cattedre tanto gravi, ma 
quello democratico che s'attaglia alla atti­
tudine ed alle condizioni di tali discepoli, i 
quali se sono liberi devono saperne il perchè, 
il come e devono intendere dove si possa 
andare e quale la via degli onesti e degli 
operosi; i frequentatori di questa scuola 
hanno idee giuste di dovere e di diritto, di 
monarchia, di costituzione ecc., ma senza 
pretesa, senza sforzo come la cosa più sem­
plice e più naturale del mondo.. Noi insi­
stiamo sopratutto a lodare la pratica addot­
tala in questa scuola di rendere, con ogni 
modo di paziente spiegazione, agevole l'in­
telligenza di quanto è scritto nei libri e di 
formare l'abitudine a giudicare rettamente 
ed a rettamente sentire; il leggere e lo 
scrivere alla fin fine sono meccanismi che 
restano inutili e forse peggio, se l'intelli­
genza non è sviluppata corrispondentemente 
e se non sia addestrato il discernimento del 
bene. 

La nostra scuola degli analfabeti è pian­
tata bene e cammina meglio, una simile 
educazione impartita al popolo, che la riceve 
con grato animo e vi s'interessa come "a tra­
stullo, data senza ostentazione, colla dolcezza 
e coli'affetto di fratelli, ò invero un mezzo 
potentissimo ed è anzi il migliore per mo­
ralizzare le masse e rialzare la dignità dei 
volghi. 

Benedetti voi bravissimi, maestri per ele­
zione, — e non vi nominiamo perchè al 
chiasso del plauso preferite il giungere alla 
vostra meta — che sapete interrompere i 
vostri studi, i vostri affari, i vostri diverti­
menti per istendere la mano ai deboli ; che 
non di parole vane e reboanti: popolo,po­
polo, ma siete prodighi di opere a giovarlo 
ed aiutarlo. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze 11 febbraio. 
La situazione si è fatta ogni giorno più 

grave non per il solo ministero ma per tutto 
il paese. 

Le spiegazioni date dagli onorevoli mini­
stri alla Commissione parlamentare sulla 
proposta della libertà della Chiesa non fu­
rono giudicate abbastanza soddisfacenti, e 
quindi ogni speranza di conciliazione, per ora 
almeno era stata smessa. La crisi miniate-
riale si avanzava a grandi passi, e con essa 
sempre più si facevano gravi le difficoltà 
interne dello Stato. 

• 

Problema agli occhi di tutti intricato, e si 
potrebbe dire arduo, era quello di preconiz­
zare la soluzione delle difficoltà attuali. Con 
quale concetto si sarebbe proceduto alla com-
pobizione di un nuovo ministero? Quali gli 
uomini che avrebbero dovuto recarsi. in mano 
le redini dello Stato? 

Una improvvisa questione sorse a rendere 
più difficile ancora la risposta a tali quesiti. 
Oggi su un terreno sul quale non era pre­
veduta la battaglia, in una di quelle que­
stioni incidentali nella quale la tattica par­
lamentare è tutto, il ministero ebbe una 
sconfitta. La questione di gabinetto fu netta­

mente quanto improvvidamente posta sul 
tappeto dall'onorevole Ricasoli, e la Camera 
con una maggioranza di 32 voti gli si pro­
nunciò contraria. 

Questa notizia non mancherà di sorpren­
dere gravemente tutta Italia. Alla vigilia di 
una lotta decisa sul campo dei principii che 
dividono i grandi partiti, il ministero fu ro­
vesciato di sorpresa, e la discussione, se pure 
tale può dirsi, non presenta alcun elemento 
su cui basare un pronostico, nò sparge al­
cuna luce sull'avvenire. 

Gli on. Cairoli e De Boni interpellarono il 
presidente del Consiglio sui meetings che 
furono vietati a Venezia e Padova. Il Ricasoli 
si dichiarò pronto a rispondere immediata­
mente e chiese che la Camera si pronunciasse 
apertamente sulla condotta tenuta dal Mi­
nistero. Questa sua domanda egli fece pre­
cedere da alcune gravi dichiarazioni sulle 
condizioni interne del paese. Ma le dichia­
razioni per quanto serie e degne di riflessione 
non bastarono a soddisfare la sinistra, la quale 
d'altronde s'era portata compatta alla seduta, 
mentre i banchi della destra erano quasi 
deserti. La conseguenza si fu che la sinistra 
ebbe vittoria. 

Ora quali saranno le conseguenze del voto 
d'oggi, è ciò che ignoriamo. Il ritiro di un 
Ministero degli altari esteri per quanto sia 
sempre un fatto grave, non lo è però mai 
tanto, quando le cose procedono regolarmente 
e l'opinione publica e i partiti nella Camera 
vi hanno già designato un successore. Ma 
nelle attuali circostanze 
quello che manca; e se 
pensiero di un Ministro 
non sappiamo per altra parte vedere quale 
sia il Ministero parlamentare che ora potrebbe 
sorgere, tanto più da un voto quale quello 
di oggi. 

Mi duole dunque por fine a queste poche 
righe, che in fretta vi mando colle ultime 
notizie, colle parole che sono in bocca di tutti 
e che suonano, come finirà ! per quale strada 
corre il paese? 

questo è appunto 
noi rifuggiamo dal 
estra-par lamentare, 

Venezia, 10 febbraio. 
Per quanto potesse parere problematica la 

importanza del meeting che fece adombrare 
così gravemente il Gabinetto di Firenze, è 
un fatto però che quell'improvvido e brusco 
divieto produsse anche a Venezia la più do­
lorosa impressione: esso parve la remini­
scenza di un modo di governare che si credea 
cessato per sempre, esso rammentò le des-
potiche misure di quella polizia, di cui Ve­
nezia col suo plebiscito aveva solennemente 
festeggiata la partenza. Fra gli oratori, che 
s'erano iscritti per parlare sul grave argo­
mento nel convegno popolare di questa mai-

• 

tina, trovo i nomi dell'Antonaz, dell'avv-
Deodati, del Pisani e del prof. Vollo, onda 
inesauribile eli eloquenza. Benché l'inatteso 
divieto di Firenze abbia loro strozzate le 
parole in gola, essi però troveranno modo 
di proclamare altamente i loro principii. Io 
(come vi accennava nella mia ultima lettera, 
anteriore al veto governativo) non era tra i 
fautori del meeting perchè dopo la fiera bat­
taglia toccata al disegno di legge negli uificii 
della Camera, ne credeva cessata in grande 
parte la pratica utilità. Ma ora che la que­
stione è portata sopra un campo diverso, ora 
che si tratta di redintegrare la dignità offesa, 
e di tutelare i principii di libertà, trovo pie­
namente legittima e giusta una solenne pro­
testa. E la solenne protesta fu immediata­
mente deliberata dal Circolo patriottico di 
iersera, che si convocò per discutere senza 
indugio questo rilevante argomento. Lasciamo 
stare che talvolta il Circolo patriottico of­
fenda le forme parlamentari, e si lasci an­
dare in soverchia veemenza di invettive : fatto 
sta, che in questo caso esso ha esercitato 
bene il suo mestiere. 

Ieri mattina ebbe luogo la seduta del Con­
siglio comunale, di cui, vi tenni anticipata-
niente parola. Veniva preso prima di tutto 
un ottimo provvedimento, mediante la no­
mina di una Giunta comunale di statistica, 

di cui avevamo urgente bisogno. La stati­
stica, questa sicura guida delle più impor­
tanti riforme, era stata finora nelle nostre 
Provincie completamente negletta, come sa­
prete anche voi per triste esperienza; e l'ana­
grafi stessa era basata su norme così varia­
bili ed oscillanti, da non poterne dedurre 
nessun dato sicuro nemmeno sulla cifra esatta 
della popolazione, su questo elementarissimo 
principio di nozioni statistiche. Giova spe­
rare che l'assiduità della Giunta saprà rac­
cogliere oculatamente e coordinare tutti quei 
dati, che rivelando le condizioni materiali e 
morali della citta possano additare la via di 
quelle molteplici riforme, di cui pur troppo 
sentiamo urgente il bisogno, e che sono in­
vocate dallo squallido spettacolo di miseria, 
che ad ogni pie sospinto ci troviamo sotto 
gli occhi. Confesso però che non so rendermi 
ragione di alcuni fra i nove nomi, che com­
pongono questa Giunta. 

Indi, non senza grave opposizione fu ac­
cordata la sanatoria pel sussidio di pressoché 
settantamila lire concesso dalla cessata Con­
gregazione provinciale alla Società della Fe­
nice per gli spettacoli di carnevale e quare­
sima. La sanatoria era a quest'ora una in­
declinabile necessità, poiché due rate rappre­
sentanti la metà di questa cifra, furono già 
effettivamente pagate ; e per le altre due rate 
avrebbe convenuto incontrare una lite di in­
certissimo esito contro la Società della Fe­
nice. — Il sussidio però di quarantacinque 
mila lire domandato per lo spettacolo dél-
VAfricana, da darsi nella stagione estiva, 
fu negato a voti unanimi. 

L'ingegnere Franeesconi avea messa in­
nanzi la radicale proposta, di licenziare tutti 
gl'impiegati municipali, per rifondere di pianta 
tutto quanto il Municipio. Questa proposta, 
che avrebbe messe suPlastrieo, o almeno nella 
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incertezza dell' avvenire, tante oneste fami­
glie, trovò una forte opposizione, e la di­
scussione è durata a lungo. Infine si deli­
berò in massima la riforma organica del­
l'ufficio comunale; e fu ritenuto che gPim­
piegati attuali sarebbero ammessi al concorso, 
come qualunque altro; e che per quelli che 
non fossero nominati, l'onorario non decor­
rerebbe oltre ad un anno dal giorno di questa 
deliberazione. Furono temperate le forme 
troppo brusche e recise della proposta; ma 
non mi pare, che la sostanza ne resti punto 
modificata. 

Mentre vi scrivo, la Banca mutua popo­
lare (del prof. Luzzati) tiene seduta publica 
per nominare il consiglio di amministrazione, 
gli elettori del Comitato di sconto, i censori 
ed i probiviri. La sottoscrizione delle azioni 
va moltiplicandosi rapidamente di giorno in 
giorno. 

Finalmente, dopo lunga incubazione, la So­
cietà del Carnovale ha dato in luce ieri l'al­
tro il suo sospirato programma, di cui io vi 
aveva comunicata la sostanza fino dall'ul­
timo giorno del gennaio decorso. La serie 
dei divertimenti ha subita qualche lieve mo­
dificazione, la destinazione dei giorni fu in 
qualche piccola parte alterata; ma in so­
stanza le notizie, che vi mandai fin d' al­
lora, erano perfettamente esatte. I baccanali 
commeieranno infatti la penultima demeuica 
di carnovale: avremo la fiera in piazza, la 
passeggiata del carro trionfale cogli onore­
voli rappresentanti delle maschere italiane; 
la svariata festa al Teatro s. Samuele con 

i • 

ballo mascherato, concerto, sinfonie, cori, de­
clamazioni, improvvisamenti, ballabili, ecc. ecc; 
avremo il Ridotto di lusso; il corso delle 
gondole ; la festa di ballo in piazza, i fuochi 
d'artifizio, il funerale del Carnovale, i premii 
in denaro e quelli in bottiglie di champagne ; 
insomma avremo per filo e per segno tutto 
quello, ch'io annunziava ai vostri lettori fino 
da dieci giorni addietro, quando le gravi elu­
cubrazioni della Società carnovalesca erano 
ancora sepolte nel segreto dei suoi gabinetti. 

Ma mentre noi pensiamo a divertirci, qual­
che altro è condannato a scontare i peccati 
della sua vita passata. Ieri l'altro di sera, 
sotto le Procuratie, fu concio per le feste 
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un povero diavolo, eh' era in odore di soia 
sotto il caduto Governo. Il popolo in Un« 
recrudescenza di austrofobia, volea mandarlo 
a passare il carnovale a Trieste, e fece un 
chiasso d'inferno. Non può negarsi, che 1 
spettacolo di quello spione in congedo, ril 
chiato fra lo schiamazzo delle maschere e f 
follie del carnovale, aveva il suo lato emi­
nentemente comico; ma non può negaci 
d'altronde, che queste vendette postumenon 
hanno più motivo di esistere. JJ 

-o (X ) (X )o -

Dal Diritto: 
Le condizioni del ministero erano da qiml 

che tempo divenute così precarie, che riuscivi 
evidente e quotidiano il pericolo di una crisi 
anche inopinata. 

Ed oggi ci troviamo in piena crisi. 
L'onorevole Ricasoli, rispondendo ad una 

interpellanza del nostro onorevole amico de­
putato Cairoli intorno agli impedimenti in 
diversi luoghi frapposti dalle autorità Gover­
native ai meetings che si andavano prepa­
rando per discutere sulla legge relativa alla 
cosi detta liberta della chiesa, si mise addi­
rittura sopra un falso terreno, e fu battuto 

Mai come questa volta egli fece dell'ope­
rato del governo una difesa tanto meschina 
ed infelice. 

Perciò, nò gli fu possibile sfuggire alle 
argomentazioni che F onorevole Cairoli de­
dusse da precedenti dichiarazioni dello stesso 
Ricasoli, nò gli riuscì di menomare l'impor­
tanza delle sane teorie costituzionali che 
vennero propugnate e difese dall'onorevole 
Mancini. 

Centotrentasei voti contro centoquattro, 
mentre rovesciarono l'amministrazione Ri­
casoli, salvarono un prezioso diritto consa­
crato dallo Statuto. 

La Corrispondenza russa di Pietroburgo 
ha un articolo che manifesta êvidente l'in­
tenzione del gabinetto moscovita di non dif­
ferire più oltre la soluzione della questioue 
orientale. — Dopo aver canzonato le potenze 
occidentali, e massime il sig. Beust pei suoi 
sforzi di indurre il Sultano a far concessioni 
e soddisfare le popolazioni soggette alla Tur-

1 * 1 - * *• O O 

orna, dice: 
« ....Anche supponendo nel sultano le mi­

gliori intenzioni e il più fermo proposito di 
essere fedele alle sue promesse, egli non rie-
scirà mai a far eseguire gli ordini ch'egli 
avesse dato in questo senso. Anche le mag­
giori conceseioni non ravvicineranno i suoi 
sudditi di religione diversa. Saranno sempre 
inefficaci, sempre insufficienti. Nessuno ignora 
che le due razze sono irreconciabili, ma si 
finge di credere alla possibilità di un rap­
pezzo che nasconda i difetti del sistema che si 
vorrebbe puntellare per qualche tempo. 

« Questa politica di temporeggiamento non 
può convenirci, perchè non rimedia "muto ai 
mali dei nostri correligionari. Noi la cono­
sciamo già da lungo tempo. Senza risalire 
al di là del 1853, gli alleati non avevano 
essi dichiarato in quel tempo che la Turchia 
era in buone condizioni di vitalità, e che 
stava per entrare francamente nelle vie della 
civiltà, e usare un eguale trattamento per 
tutti i suoi sudditi? La Russia che non di­
videva simili illusioni, non riuscì a far trion­
fare il suo parere; ma, se la sorte dell'armi 
le fu contraria, la esperienza degli ultimi 13 
anni è là per dimostrare da qual parte tro-
vavasi il più sano giudizio della situazione. 

« Il progetto del barone di Beust è in 
oltre di difficile attuazione. Egli non avrà 
per so il consenso delle popolazioni. Anche 
nell'intervento più benevolo, esse non iscor-
geranno che un sostegno dell'oppressore, un 
procrastinamento della liberazione loro, e 
così al loro malcontento attuale s'aggiun­
gerà una delusione. Ma quale risultato spe­
rasi da nuovi sacrifìci? La vera quistione 
non sarà tampoco discussa. Bisogna conve­
nire che una alleanza fra i gabinetti d'Oc­
cidente e il Divano ripugna alla grande mag­
gioranza che non sa famigliarizzarsi colla 
idea di sostenere l'impero ottomano con 
eserciti cristiani. Al contrario si radica ognor 
più la convinzione che la Mezzaluna debba 
ritirarsi dinanzi alla Croco, e abbandonare i 
suoi possedimenti d'Europa; e senza ecces­
sive apprensioni si intravede già il momento 
in cui i cristiani diverranno padroni dei 
paesi che essi occupano. 

possiamo pensar^ ^ - — , 
sarii. — La pretesa ambizione moscovita e 
un fantasma, che non ò più dei nostri tempi, 
ma nei momenti attuali si è creduto neces-
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di­ario di risuscitarlo. Non si è tampoco ai­
u t a i » l'antico ritornèllo;r*J r i«*HR 
del Nord pesa dal 
sosteiiiainoadunqv 
S H F S D sa dalla parte di Costantinopoli : 
d L S adunane i Greci e gli Slavi, senza 
«mrarci dei vincoli che li stringono alla 
S a . . . - listerà ammaestrarli e iniziarli 

S mente alla nostra politica e misurar 
rof nostri benefici a seconda M p r o f f 

rfu-essi tonno nelle nostre idee.... ecc.» 
ùwk linguàggio è stereotipato, ma la no-
£ - Uplomazni non è così irttìanzi nella va 
ai Costantinopoli, come le altre; il nostro 

cacato d'affari, per quel che sappiamo, 
non ha ancora ricevuto nessun onore straor­
dinario.... . . . . • i 

« Quanto alle popolazioni cristiane, noi le 
sosteniamo coi nostri doni e coi nostri voti 
pih sinceri, incoudizionatamente. » 

termini 
restano 

MWidépendàncé Hellenique, del 31 gen-

potenze d'Europa 
« Signori Consoli, 

« Un piccolo numero di volontari , che 
non potevano sopportare le fatiche e le pri­
vazioni della guerra, e che trovarono le 
strade e i diruppi di Creta troppo scabrosi 
- scoraggiati e disperati — hanno, a San 
Giovanni di Sfalcia, ii 13 gennaio, circondato 
il colonnello P. Coroneos e il colonnello Ye-
ùisserli che marciavano sopra San Ruraely. 
Credendo ii momento favorevole, pretende­
vano da questi ultimi per le vie che impie­
gano ordinariamente cotali uomini in consi­
mili circostanze, che loro fornissero ì mezzi 
di far loro abbandonare Creta nello stesso 
giorno, colla minaccia in caso contrario di 
congiungersi a Mustafa. Dopo una lunga di­
scussione esigettero una dichiarazione scritta 
delle promesse che all'istante loro erano fatte. 

Obbedendo alla necessità, gli ufficiali sud­
detti loro sottoscrissero un atto col quale 
promettevano ai medesimi che dentro sei 
giorni vascelli da guerra d'una potenza eu­
ropea qualsiasi, verrebbero a prendere al 
loro bordo gli ammutinati, e che in caso 
contrario, permetterebbero loro, siccome lo 
esigevano, d'uscire dall'isola, presentandosene 
un'occasione favorevole. 

Un certo Tzalapathiote ed un certo Tza-
konakis cavaliere e capo dell'ammutinamento 
strapparono l'atto di forza e lo trasmisero , 
a quanto fu detto, a Mustafa Pascià. Un le­
gno turco avendo dato fondo due giorni dopo 
in quei paraggi, sbarcò per essi nel punto 
denominato Selonda, due sacchi di biscotto. 
Tzalapathiote e'Tzahonalris s'imbarcarono con 
quattro volontarii ed ordinarono agli altri di 
recarsi a Prosgialon di Sfalcia, per imbar­
carsi sopra un bastimento europeo. Il Pascià 
essendo giunto a Stàkia, alcuni altri ancora 
che non erano compresi nel numero degli 
ammutinati e che si credette di dover < con­
gedare, si rannodarono ai fuggiaschi e dichia­
rarono voler lasciar essi pure Sfalda. 

Narrandovi questo fatto, signori consoli noi 
ci proponiamo semplicemente di assicurarvi 
che codesto incidente, effetto dello scora­
mento di un piccolo numero di uomini in­
capaci di combattere e di soffrire per la causa 
nazionale, non è che un atto fortuito ema­
nante da nature depravate e senza coraggio 
poste in mezzo di circostauze eccezionali, 
atto che non può avere alcuna influenza sulla 
sorte delle nostre armi, e i destini della pa­
tria nostra. 

La rivoluzione è più potente che mai 
malgrado tutte le voci sfavorevoli sparse da 
uomini male intenzionati e la risoluzione del 
popolo di Creta, dopo tutti i patimenti e i 
disastri che gli fa provare un esercito barbaro, 
è tuttora, al di d'oggi quale era al primo 
giorno: « l'unione o' la morte!» 

L'Assemblea generale dei Cretesi 
(Seguono le firme) 

Aradama di Sfalda, il 18 gennaio 18G7. 

« 11 termine stabilito dall'art. 37 del re­
golamento per la restituzione delle dichia­
razioni dei contribuenti all' agente delle tasse, 
vien prorogato a tutto il 28 febbraio. 

« Vengono pure prorogati al 20 febbraio 
il termine per le domande di cessazione di 
reddito di cui agli articoli 133 e 142 del 
regolamento ; al 20 marzo quello fissato dal­
l'1 articolo 134, per la risoluzione dello do­
mande stesse; al 20 febbraio>quello pei ri­
corsi contro le duplicazioni d'imposta di cui 
all'art. 137; ed al 5 aprile quello per le 
decisioni in appello di cui all'art. '138 del 
regolamento. > 

« Per tutte le altre operazioni i 
stabiliti nello stesso regolamento 
inalterati. » 

— L' onorevole deputato Mancini ha letta 
oggi, 10, alla Commissiono della Camera 
la relazione sul trattato di pace coli'Au­
stria. 

— Il Giornale di Napoli annunzia che nel 
palazzo Barbaja sarà tenuta una riunione 
nella quale si" discuterà : 

1. Del migliore sistema di organizzazione 
del credito in Italia, mediante un'opportu­
na legge sugli stabilimenti di credito e sulla 
vigilanza governativa su di essi. 

2. Della fondazione in Napoli di una Banca 
che, federata ad altre simili che già sorgono 
nei vari compartimenti italiani, possa porre 
in atto i mezzi migliori allo sviluppo della 
industria e del commercio nelle provincie 
napoletane. 

— La Gazzetta delle Bomagne narra che 
a Riolo una folla di Jpopolo inveì contro 
certo Giuseppe Torre incaricato di esigere 
l'imposta sulla ricchezza mobile. 

( La presenza di spirito e i modi convene­
voli usati dal comandante brigadiere dei 
reali carabinieri, valsero a proteggere lo 
sfortunato esattore e ad impedire più gerii 
disordini. 

L'autorità giudiziaria procedette però im­
mantinente contro gli istigatori del tumulto. 

— Dall'ItaZia? 
La banda di Domenico Fuoco forte di circa 

60 individui è apparsa nelle vicinanze di 
Carinola. 

Questa notizia non mancherà d'allarmare 
tutti i comuni esposti sulla destra del Vol­
turno; epperò ci affrettiamo ad aggiungere 
che le autorità hanno preso tutte le misure 
per inseguire, come si conviene il generalis­
simo dei briganti di Terra di Lavoro. 

Dal canto nostro segnaliamo la notizia 
alla solerzia del signor Fiorentino sotto-pre­
fetto di Pozzuoli, perchè tenga d'occhio le 
foci del Volturno, sebbene nen sieno sotto 
la sua giurisdizione. Ma ad un uomo della 
sua attività non mancherà maniera di spin­
gere gli occhi un poco al di là della cerchia 
di sua competenza. 

—• Dal Sole\ 
Lettere giunte dai Trentino parlano di 

nuovi arresti praticati nei giorni 7 e 8 cor­
rente. -

A Roveredo sarebbero state arrestate di­
verse persone appartenenti ad ottime fami­
glie, senza che si possa immaginarne la 

cO(X)O0 

OTIZ ITALIANE 

Leggiamo nel giornale Le Finanze: 
Ci affrettiamo a annunziare un'̂ regio de­

creto in data d'oggi, col quale sono proro­
gati i termini per presentare la dichiara­
zione dei redditi di ricchezza mobile e del-
1 entrata fondiaria, nonché quelli pei ricorsi 
per cessazione di reddito e per le duplica­
zioni d'imposta che hanno avuto luogo negli 
anni trascorsi. 
", Secondo [le nostre informazioni, le dispo-
sizioni di tale decreto sarebbero le seguenti : 

\ 

cagione. 
— Dal Sole: 
Anche a Mantova fu aperta, e con suc­

cesso, dal giornale democratico La Favilla, 
una sottoscrizione per l'erezione d'un mo­
numento a Voltaire in Parigi. 

NOI STERE 

i liberali combatterlo; gli Savanzati con alla 
testa Bright, ricusano di accettarlo, se in esso 
non vengono completamente soddisfatte le 
domande del popolo. \. 

Pare però che la maggioranza debba pro­
nunciarsi per V opinione di Gladstone, elio 
trionfò in una riunione di deputati liberali. 

— Il Globe afferma che invece di un bill 
di riforma, il governo proporrà tante misure 
staccate sulla riforma parlamentare, delle 
quali alcune potranno essere ammesse ed altre 
respinte, senza compromettere il ministero 
in una crisi. 

• 

~ Il Band annuncia che il modello del 
fucile Winchester fu consegnato all'ambascia­
tore svizzero in Parigi, 

— L'imperatrice d' Austria dopo una di­
mora di due settimane in Zurigo, ne partiva 
il 7 per ritornare a Vienna. Essa si fermerà 
un giorno a Monaco. 

— Scrivono alll'Oss. Triestino da Larnaca 
di Cipro, 21 gennaio: 

Le difficoltà insorte tra la legazione ame^ 
ricana a Costantinopoli e la Porta, motivato 
dai reclami del console degli Stati Uniti a 
Cipro contro le autorità di quell'isola, le 
quali avevano fatto temere possibile una 
guerra tra i due stati, fortunatamente ter­
minarono all'amichevole. 

Il generale Palma di Cesnola, console ame­
ricano a Cipro ha ottenuto tutta la soddis­
fazione che aveva domandato e che poteva 
desiderare dal governo ottomano mercè l'e­
nergico appoggio che sua eccellenza il mi­
nistro d'America a Cotantinopoli gli seppe 
dare, ed è la seguente: 

11. La restituzione di Mustafa Felsi e suo 
riconoscimento come impiegato e protetto del 
consolato degli Stati Uniti. 

2. La destituzione del Mudir (governatore 
locale) di Larnaca. 

3. Un saluto di 21 colpi di cannone dalla 
fortezza di quell'isola in onore della bandiera 
americana che sventola sul consolato di Lar­
naca. 

4. Un'indennità di 10 mila piastre al pri­
mo draconiano del consolato per la viola­
zione del suo magazzino per parte della po­
lizia locale. 

5. Finalmente delle scuse fatte in una nota 
diplomatica da S. A. Ali pascià a nome della 
Sublime Porta per i fatti che diedero luogo 
ai reclami del console. 

Così ebbe fine una vertenza, che quantun­
que piccola per se stessa, aveva ultimamente 
preso delle dimensioni colossali. 

giore una circolaro della Giunta municipale 
che inculcava la necessità d'istituire le scuole 
serali. Finita la lettura arringò i suoi par­
rocchiani dissuadendoli dall' istruzione perchè 
i tempi corrono assai pericolosi, e il com­
mercio dei libri non dirama che sola im­
moralità. Magnificò chi non sapeva né leg­
gere né scrivere, e conchiudeva: «Fintanto 
che avremo e lascieremo in posto persone di 
tanto liberalismo (intendi l'insegnamento) 
come potrà tirare innanzi l'Italia?....» 

Invitiamo tutt' i giornali clericali a ripor­
tare questo edificante elettuario del parroco» 
di Chiesanuova ! 

Bersaglio meccanico. — Nella seconda 
partita di gara tenuta dai 3 ai 10 febbraio 
1867 si distinsero i seguenti : 

Premio I : sig. Orlandi Dante, di Padova 
una medaglia d'argento con 20 franchi, pri­
ma maggioranza. 

Premio II : sig. Ostani Giuseppe di Pa­
dova due medaglie d'argento con 10 franchi 
ed una medaglia per il premio speciale per 
aver fatto le otto bandiere in altrettanti tiri. 

Premio III : Fautario Paolo di Terviso, 
una medaglia d'argento in graduazione. 

Premio IV : sig. Beggiato Alessandro di 
Vicenza idem. 

Premio V: sig. Scolari Annibale di Pa­
dova idem. 

Il proprietario G-. Perego. 

Dal Sole: 
Gli ambasciatori di Kussia e Francia si 

sono riuniti ier l'altro in conferenza presso 
lord Stanley onde discutervi sulla questione 
cretese. 

A quanto dicesi, i diritti di sovranità dei 
sultano sarebbero stati messi fuori di que­
stione e la discussione avrebbe versato sol­
tanto sui reclami dei cristiani stabiliti in 
Creta. 

Durante la conferenza regnò il migliore 
accordo. 

— Scrivono da Londra : 
Lord Derby presenterà 111 al Parlamento 

un progetto di riforma elettorale. I suoi a-
raici vanno proclamando altamente che esso 
segna il «non plus ultra» delle concessioni 
liberali, e che il governo non può assoluta­
mente andare più in là. 

Fra i riformisti v'è ora discrepanza di pa­
reri; i più moderati, come Gladstone, opi­
nano che ove il ministero rispondesse agli 
elogi che ne fanno i suoi amici, non debbono 
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E NOTIZIE VARIE 

Ieri a sera le sale del Casino Pedrocchi si 
aprivano a lieto convegno. Fuvvi, come era 
annunziato, trattenimento di tombola, sus­
seguito da ballo. Regnarono la gioia ed il 
brio, e le danze furon protratte sino ad ora 
tarda. E non ostante che il numero delle si­
gnore fosse minore di quello della festa pre­
cedente, pure la loro bellezza e lo squisito 
buon gusto del vestire ne furono in qualche 
modo compenso. 
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gg. dott. Frizzerin, dott. Leonarduzzi, doti 
pisi sul progetto di legge De-Falco per l'e-

I sigg. Avvocati e dottori in legge sono 
pregati d'intervenire la sera di domani 13 
corr. alle ore 7 nella sala del Circolo Popo­
lare per udire la lettura della relazione dei 
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SI; 
Alvisi 
sercizio delle professioni d'avvocato e di pro­
curatore, e discutere e deliberare sull'argo­
mento. È specialmente urgente che i sigg. 
avvocati facciano istanza al Parlamento per­
chè sia mantenuta integra la rappresentanza 
delle parti in giudizio in una sola per­
sona, quale è qui di presente l'avvocato, di­
mostrando la compatibilità delle funzioni di 
avvocato e procuratore, la irragionevolezza 
della loro divisione e il danno che ne deri­
verebbe ai litiganti e alla retta amministra­
zione della giustizia. Possiamo accertare che 
l'associazione degli avvocati di Milano ha già 
prodotto al Senato, davanti il quale sta il 
progetto De-Falco, una petizione in questi 
sensi, e che altra se ne stia deliberando dal­
l'associazione degli avvocati di Brescia. 

Quel parroco di Chiesanuova ciurla troppo 
nel manico! Altre volte lo abbiamo ammo­
nito che il trincerarsi sulla via antiliberale 
mentre il secolo cammina gli è da? cocciuto. 
Ma signor no ! vuol combattere coWasperges 
contro le idee del progresso, andare a ri­
troso, e noi faremo il debito nostro : 

Domenica passata leggeva dall'aitar mag-

Dalla Gazzetta di Venezia: 
La Società dei Carnevale pubblicò il suo 

programa, dal quale togliamo le seguenti 
indicazioni : 

Domenica 24 febbraio. — Alle ore due 
presa di possesso della Piazza di S. Marco.? 
defilé di tutte le maschere che concorrono ai 
premi!, rallegrato da grandi concerti musicali, 
con intervento del Re Carnevale, ed inaugu­
razione del viale del Giardinetto, il quale 
resterà aperto durante tutte le feste. 

Martedì 26 e mercoledì 27. — Rivivrà-
dopo 71 anno la gran fiera in Piazza S. Marco, 
Piazzetta e Molo. Le Botteghe verranno sfar­
zosamente illuminate a cura dei venditori, e 
le tre che saranno giudicate più splendide e 
vaghe, riceveranno i seguenti premii: 1. pre­
mio L. 200, 2. premio L. 150, 3 premio L. 
100.Inoltre ogni premiato avrà in regalo N. 5 
cartelle della Lotteria della città di Milano. 

La sera del Martedì 26 corrente, avrà 
luogo la prima cavalchina al teatro la Fenice* 

Giovedì grasso 28 febbraio. — Passeggiata 
del Re Carnevale sul grande carro trionfale, 
circondato da tutte le maschere italiane, e 
seguito dalle sue compagnie. Alle ore due 
partirà il corteggio dal Ponte di Cà di Dio 
fra le salve della sua artiglieria, e percor­
rendo la riva degli Schiavoni, giungerà in 
piazza S. Marco, dove avrà luogo la distri­
buzione dei seguenti premii : Mascherate da, 
14 persone in più: 1. premio, 1. bandiera 
d'onore e 50 bottiglie Champagne; 2. premio 
15 bottiglie di Champagne, Premio alla più 
bella coppia mascherata: 10 bottiglie Cham­
pagne. Alla sera Baccanale popolare. 

Venerdì 1 marzo di sera alle ore 9 — 
Al Teatro S. Samuele, a cura dell' impresa­
rio, sig. Marzi. Grand festival pare concerto, 
promenade, ballo mascherato, sinfonie, cori, 
declamazioni, improvvisamenti, ballabili. 

Sabato 2 marzo di sera, avrà luogo il 
classico Ridotto mascherato, di lusso. 

Domenica 3 marzo di giorno, dalle ore 
1 alle ore 4, corso di barche con maschere, 
dal Giardinetto al Ponte della Veneta Ma­
rina. Sbarco alla Piazzetta delle celebri ma­
scherate veneziane. 

1. premio, bandiera d! onore, 25 bottiglie 
di Champagne; 2. premio, bandiera d'onore, 
15 bottiglie di Champagne. 

Domenica 3 marzo di sera. Festa di ballo 
in piazza S. Marco. Le danze saranno aperte 
alle ore otto precise, dalle antiche masche­
rate, ed altre organizzate espressamente per 
la festa. 

Lunedì 4 marzo. Alle ore otto, fuoco di 
artificio rimpetto alla Piazzetta. Alle ore 9, 
concerto con cori in Piazza S. Marco. 

Martedì 5 marzo. Il funerale del Re Car­
nevale, che partirà dalla Riva degli Schia­
voni alle ore 9, con accompagnamento di 
tutte le maschere. A mezzanotte chiuderà le 
feste la seconda cavalchina della Fenice. 

Le mascherate che vogliono concorrere ai 
premii, avranno cura di farsi inscrivere al­
l' Ufficio della Società del Carnevale di Ve­
nezia, a tutto il 20 febbraio. Una Commis­
sione nominata dalla Presidenza giudicherà 
inappellabilmente sul loro merito, e distri­
buirà i premii, tanto per le mascherate, che 
per le barche. 

y% 

* 



> « * . ^ — — . 

— Buono e bravo il Municipio 1 Eaccoman­
diamo l'esecuzione degli ordini dati e delle 
minaccialo penalità. I fornai hanno ridotto 
il pane a proporzioni più che omeopatiche, 
e bisognava proprio pensarvi. Ora avanti, e 
severità, soprattutto unita alla vigilanza più 
assidua. 
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Par lamento Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI ! 

Seduta del giorno 11 corrente 
Presici. M A R I 

4 

E aperta alle oro 1 1{2 colle solite for­
malità, 

Presidente annunzia die il deputato l)e-
Boni fu condannato dal tribunale di Napoli 
a dieci mesi di carcere, alle spese proces­
suali e al)'indenizzo per causa di diffama­
zione. 

. 

La sentenza sarà inviata agli iifìicii. 
Viene accettata la rinunzia di Giuseppe 

Mazzini alla deputazione del Collegio di Mes­
sina per motivi che dividono il repubblicano 
dalla monarchia. ' •, 

Galeotti, Piccoli, Mcssedaglia e Ferracìni 
prestano giuramento. 

Mancini presenta la relazione della Com­
missione pel trattato di pace fra V Italia e 
l'Austria. 

Miceli invita il ministro degli esteri a pre­
sentare alla Camera tutt' i documenti [diplo­
matici che si riferiscono alla guerra tra 1' I-
talia e l'Austria, ed alla Pace. 

Visconti-Venosta risponde che nel Libro 
Verde è stato publicato tutto ciò eh' era pos­
sibile, senza ledere alle convenienze diploma­
tiche. Senza il consenso d' una potenza al­
leata non può presentare altri documenti. 

Damiani non è soddisfatto della risposta 
del ministro. 

De-Boni e Cairoti domandano d'interpel­
lare il ministro dell' interno sulla proibizione 
preventiva dei meeting nel Veneto. 

Ricasoli ò pronto a rispondere. 
Cairoti sviluppa la sua interpellanza. È do­

loroso che il Veneto nell' alba della sua li­
bertà abbia veduto il diritto di riunione im­
pedito dalle autorità. Legge il comunicato 
della Prefettura di Padova ; legge l'altro co­
municato di Udine, e dichiara che con esso 
non s'interpreta ma si viola l 'art. 32 dello 
Statuto. L'arbitrio del ministro è tanto più 
incomprensibile dopo che il barone Ricasoli 
dichiarava in una memoranda seduta che 
l'art. 32 dello Statuto non solo sancisce il 

.diritto assoluto per tutte le adunanze popo­
lari transitorie ma ben anche per le asso­
ciazioni permanenti e dichiarava che il go­
verno che volesse impedire l'uso della libertà 
sarebbe un governo d'arbitrio. Dichiarazioni 
delio stesso tenore furono fatte dall'on. De-
pretis. {Risa). Conchiude sperando che il pre­
sidente del Consiglio possa sconfessare le au­
torità del Veneto anziché mostrare d'aver 

...abjurato ai principii dichiarati in altra oc­
casione. (Bene ! Bravo !) 

Ricasoli si assume tutta la responsabilità 
./di quanto fecero le autorità nel Veneto. Man­
tiene gli stessi principii del passato, ma vi 
sono casi in cui la.libertà deve avere un limite. 

^Rumori di diniego) La legge regola i casi 
ed i modi in cui le riunioni si donno proi­
bire. E affare di publica sicurezza. 

Voci: No, no! (Rumuri). 
Ricasoli. Se la Camera non approverà il 

mio operato, saprò che risoluzione dovrò pren­
dere per conto mio. (Rumori) Con tanti mali 
da cui è altlitta l'Italia, ho creduto mio do­
vere, di proibire le riunioni per non aggra­
vare la situazione. (Rumori). Le riunioni non 
furono proibite soltanto nel Veneto, ma in 

• -tutta l'Italia. La legge sull'asse ecclesiastico 
essendo in relazione colle trattative che il 
•Governo ha creduto dover aprire colla Corte 
..ài Roma (Rumori) queste riunioni potevano 
• essere dannoso, compromettendo le pratiche 
in corso. (Rumori). Il ministro attende il giu­

dizio della Camera. 
De-Boni non comprende come il ministro 

.abbia potuto lamentare il malcontento che 
regna in Italia senza pensare che questo mal­
contento è appunto la conseguenza del mal­
governo. Se la leggo sulla libertà della chiesa 
è creduli dal Governo utile al paese, perchè 
temo il suo giudizio? ! 

Cairoti soggiunge che anche quando il Ri­
casoli proteggeva il diritto di riunione erano vi 
gravi motivi d'ordine publico. Quando si trattò 
sull'abolizione della pena di morte, e sulla 
soppressione degli ordini religiosi, il ministro 
Ricasoli mostrava il desiderio che il paese 
pronunciasse la sua opinione in popolari adu­
nanze. Egli ò che ora il Governo teme il ver­

detto inappellabile di tutta la nazione contro 
la legge religiosa. | 

Mancini dichiara che il ministro espresse 
concotti in aperta contraddizione col diritto co­
stituzionale. Basta enunciare un tale princi­
pio per condannarlo. Allora non vi sarebbe 
alcun contine all'arbitrio, la libertà non sa-

4 rebbe che una lettera morta. Osserva al mi­
nistro che il progotto sulla libertà della chiesa 
dopo ess -re stato respinto dagli ufficii e dalla 
Commissione, non poteva tornar gradito al 
paese. (Applausi), 

Vare si associa a quanto disse l'onorevole 
Mancini. 

: Mancini prosenta il seguente ordino del 
giorno : « La Camera confidando che il Go­
verno tara cessare gì' impedimenti che si op­
pongono all'esercizio del diritto costituzionale 
di libera riunione de'cittadini, finché non 
trasmodi in offesa alle leggi ed in colpevoli 
disordini, passa all'ordine del giorno. » 

De-Boni si unisce all'ordine del giorno 
Mancini. 

Vare fa lo stesso. 
respinge, perchè crede aver 

fatto il suo dovere. 
Si domanda l'appello nominale. 
Ricasoli ripete che non accetta alcun or­

dine del giorno. (Rumori). 
Si procede all'appello nominale per la vo­

tazione dell'ordine del giorno. La Camera 
mostrasi agitata per le conseguenze del voto, 
dopo lo dichiarazioni del presidente del Con­
siglio. 

nuovo gabinetto; Ali-pascià fu nominato 
gran Vi/ir; Fuad ministro degli estori; 
Mehemed Ranchili ministro della guerra; 
Kiamil presidente del Consiglio di Stato. 

Camera. U presidente del- consiglio 
al principio della seduta comunica al la 
Camera un decreto reale che proroga 
il par lamento al 2 8 corrente . Tut t i i 
deputat i ri tiratisi in silenzio. 

muammtmiBttmtiHKtÈt mi i uni umili JaawiiaawaMMMwwaaiwCTBWKWM» 

Gìov. Fontebasso dirett. e gerente reso, 
F. Sacchetto, prop. 

re* 

T T J 

Esito della votazione : presenti 240. — Vo­
tanti 240 — Sì, 136 — No 104. 

La Camera approva. 
Si riferisce sull' elezione del Collegio di 

Belluno nella persona dell'oli. Lioy, ed è ap­
provata la convalidazione. 

Si riferisce siili' elezione del Collegio di 
Esto nella persona dello stesso Lioy e n' è 
pure approvata la convalidazione. 

Si riferisce sull'elezione al Collegio di Mon-
tagnana nella persona dell' on. Carazzolo, e 
la convalidazione è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 5 lpi. 

! 

IspaecI Telegrafie! • 
(AGENZIA. STEFANI) 

COSTANTINOPOLI 10. - Annunciasi 
da Candia la resa di altri 650 volontarii 
greci che pregarono il commissario imperiale 
a lasciarli ripatriare. 

Ooroneos e Zimbrakalcìs sono quasi ab­
bandonati da tutti. 

FIRENZE. — La Camera convalidò le 
elezioni, ed annullò quella del Vizzini. Il 
ministro della marina presentò un progetto 
di riforma del Codice penale, militare e ma­
rittimo. 

TJ Italie e la Gazzetta cTItalia annun­
ziano che dopo la seduta della Camera tutti 
i ministri rassegnarono le loro dimissioni. 
Ignorasi la decisione del re — stasera ha 
luogo un Consiglio straordinario di ministri. 

La Nazione. — In seguito al voto della 
Camera., Ricasoli ha rassegnato le sue di­
missioni nelle mani del re, 

Non si sa se S. M. le abbia accettate. 
• . - - - ' 

ATENE 9. — Dispacci giunti dal Governo 
greco assicurano che ebbero luogo ultima­
mente in Candia parecchi combattimenti. Gli 
abitanti ricusano d'inviare a Costantinopoli i 
delegati chiesti dalla Porta; l'assemblea na­
zionale cretese protestò contro questo invio. 

LONDRA 12 — Camera dei Comuni — 
D'Israeli dice che la Camera impedì a cinque 
ministeri di far passare il progetto della 
riforma, quindi il governo deciseci doman­
dare l'opinione della < Camera sui principii 
fondamentali che il ministero intendo di pro­
porre. Dichiarasi pronto a far conoscere do­
mani le proposte del ministero. 

Intanto annunzia che le proposte avranno 
per base del suffragio V assegnamento di 
imposta invece della pigione. Che propor-
rassi una nuova e prudente ripartizione dei 
distretti elettorali, seguendo il principio che 
tutti gV interessi debbano essere rappresen­
tati, quindi abolirassi le antiche sedi elet­
torali, finalmente proponessi la revisione 
dei limiti e dei borghi. D'Israeli terminò il 
discorso invitando la Camera a costituirsi 
in commissioni pel 25 febbraio, onde istu­
diare la riforma del 1834. 

Gìadstone disse di non approvare tali 
proposte; riservossi di far conoscere la sua 
decisione quando conoscerà più a fondo il 
carattere delle proposte. Ieri ebbe luogo una 
grande dimostrazione popolare in favore 
della riforma. Non ebbesi alcun disordine. 

N. 471 EDITTO 
Sì rende noto che al istanza della H. Procura 

di Finanza in Venezia rappresentante la R. In­
tendenza delle Finanze in Padova, ed a carico 
di Maria Fontana vedova [di Giuseppe [Cherubin 
per so e quale Tutrice dei minori suoi figli Mi­
chele e Franceseo Cherubin per debito d'Imposta 
d'immediata esazione, si terranno in questo Uf­
fìzio nei giorni 14, 21 e 28 p. v. marzo dalle ore 
io ant. alle 3 pom. tre esperimenti d'asta pella 
vendita dell' immobile sotto descritto ed alle 
seguenti 

Condizioni 
1. Al primo ed al secondo esperimento, il fondo 

non verrà deliberato al di sotto [del valor cen-
suario, che In ragione di 100 per 4 della rendita 
Censuaria di Aust. 9,64 importa fior. 84,25 di v. 
a. invece nel terzo esperimento lo sarà a qua­
lunque prezzo anche inferiore al suo valor* cen­
sorio. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previamente 
depositare l'importo corrispondente alla metà dei 
suddetto valore censuario, ed il deliberatario do­
vrà sul momento pagare tutto il prezzo di deli-
bera, a sconto del quale verrà imputato l'im­
porto del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento dei prezzo, sarà tosto 
aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito l'importo del deposito 
rispettivo. 

15. La parte esecutante non assume alcuna ga­
ranzia la proprietà e libertà del fondo subastato. 

ti. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura e 
spesa far eseguire in Censo entro il termine di 
legge la voltura alla propria Ditta dell' immobile 
deliberatogli, e resta ad esclusivo di lui carico il 
pagamento per intiero della relativa tassa di tra­
sferimento. 

7. Mancando il deliberatario all' immediato pa­
gamento del prezzo, perderà il fatto deposito, e 
sarà poi in arbitrio della parte esecutante, tanto 
di astringerlo oltracciò al pagamento (dell' intero 
prezzo di delibera, quanto invece di eseguire una 
nuova subasta del fondo a tutto dì lui rischio e 
pericolo, in umsolo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata dal ver­
samento del deposito cauzionale di cui al N. 2, 
in ogni caso: e cosi pure dal versamento del 
prezzo di delibera, però in questo caso fino alla 
concorrenza del di lei avere. E rimanendo essa 
medesima deliberatala, sarà a lei pure aggiudi­
cala tosto la proprietà degli enti subastati, dichia­
randosi ih tal caso ritenuto e girato a saldo, ov-
vero a sconto del ài lei avere l'importo delia 
delibera, salvo nella prima di queste due ipotesi 
l'effettivo immediato pagamento della eventuale 

* 

eccedenza. 
Immobile da Subastarsi. 

• 

Provincia di Padova Distretto di Cittadella 
Comune di Villalta 

al N. di Mappa 93 prativo colla superficie di Per­
tiche Cens. 1:94 e colla Rendita di austr. 9.04 
intestalo nei Registri in Ditta Cherubin Giuseppe 
fu Francesco. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti e s'in­
serisca per tre volte nel Giornale Ufficiale di 
Padova. 

Dalla R. Pretura, Cittadella 26 Gennajol867. 
Il Pretore 
Malaman. 

1 pubi. (n. 63) Tombolato cane. 
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N. 1483. 
EDITTO 

Si rende pubblicamente noto che ad istanza di 
Domenico Busetto quond. Giacomo coll'Avv. Caffi 
in confronto di Pasqua Gabbia detta la ttiz/on 
rappresentata ora dai proprj figli Giovanni, Luigi, 
Antonio, Maria, Francesca e Girolamo Brunello 
nonché di C'attenua Brunello rappresentala ora 
dai proprj figli Girolamo e Maddalena Damiani si 
terranno nella residenza di questa R. Pi etura 

Urbana nel Riorni 29 Aprilo 0 o 13 Mait„; 

p. v. sempre dalle ore io anllm, Mie 2 póm'rL 
esperimenti d'Asta pella venditaGiuaizialèalflnin 
incaico desdriilì e;l alle seguenti condizioni: 

UCapltohilo d'Asta 
Il SI vendono gl'immobili di cui in calce m, 

étticatt di cui la Stima degli Ingegneri. 
2. Al L e 2. esperimento non saranno dellbe 

rati che al valore di stima, al 3.0 a qualunque 
prezzo purché copra il creditore iscritto. 

3. L'esecutante non presta garanzia. 
Chi vorrà offrire all'asta dovrà depositare il 

decimo del prezzo. 

4. Il deliberatario dovrà al chiudersi della gan 
sborsare l'intero importo della delibera, nel quale 

I gli sarà imputato il fatto deposito. 
5. Questo importo sarà depositato dalla Commis­

sione nella Cassa del Tribunale e vi rimarrà lino 
a che la classificazione sia passata in giudicato. 

6. Il deliberatario pagherà nello slesso giorno 
della delibera le spese occorse dal pignoramento 
(inclusivo) fino alla delibera stessa nelle mani 
dell' Avvocato Leopoldo Caffi, che esibirà la sua 
specifica. 

7. Ogni pagamento deve farsi In fiorini effettivi 
od in lire Italiane secondo il ragguaglio uffiiciàl-
mente pubblicato, escluso rame e carta a meno 
che non si compensasse dalt'aquirente il disaggio 

8. Incomberà all'aquirente provedere al paga." 
mento della tassa di trasferimento a provocare 
l'aggiudicazione, e ad eseguire le volture. 

9. Il posesso di diritto e di fatto spetterà 
all' aquirente dal dì delia delibera, e spetterà a 
lui mettersi In posesso come crederà più oppor­
tuno. 

Beni 
Campi Padovani 3, 2, 152 

in Comune Censuaiio di Piazze-la 
Frazione di Presina. 

59 Orto . . . pert. cens. — 33 Retai. L. \M 
186 Casa colonica » — 73 , , 3^9 
187 Prato . . . » —61 , . 1.77 
188 Arat. Arb. Vit. » 12 83 » . 39,85 

Pert. cens. 14 22 Rend. L. 7912 
Si alliga nei soliti luoghi e si inserisca nel gior­
nale di Padova. 

Il Consigliere Dirig. 
F . Fiorasi 

Dalla Pretura (Jbana 
Padova 25 Gennaio 1807 

Faccioni Are. 
1 pubi. (n. 56) 
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CONSULTAZIONI 

Su qualunque siasi malattia 
La Sonnambula signora Anna D1 Àmico,#es­

sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all' estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme al suo consorte, Sl ^ u u 

dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli 0 i sintomi dellapersona 
ammalata, ed un Vaglia postale eli L. o e cent. 
20 nel riscontro riceveranno il consulto delia 
malattia alle loro cure. : _ 

Le lettere devono dirigersi al prof. I BTBO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna, Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vajjlf 
postale, si potranno spedire lire 4 00 in tran-
cobolli. _ ^3aMB 

Tip. Sacchetto, 


